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   FFF AAA SSS EEE    CCC OOO LLL TTT UUU RRR AAA LLL EEE :::    STADIO DI INGROSSAMENTO DELLA RADICE E DI ACCUMULO DEL 

SACCAROSIO   
 

La coltura si trova nella fase di  
“ingrossamento della radice ed accumulo del 
saccarosio”. L’abbassamento termico e le 
recenti difformi precipitazioni hanno indotto 
condizioni climatiche più favorevoli allo 
sviluppo della coltura, pur non soddisfacendo 
completamente le contingenti esigenze 
idriche. Le abbondanti piogge del mese di 
giugno hanno costituito una buona scorta 

idrica. In alcuni contesti colturali, tuttavia, si 
rilevano condizioni non ottimali sotto il 
profilo della disponibilità idrica. Il 
monitoraggio sullo stato della coltura fa 
rilevare un significativo ritardo (circa 7-10 
giorni). Tali osservazioni risultano coerenti 
con le indagini effettuate nel comprensorio di 
San Quirico, dove si registrano indici elevati 
del parametro “rapporto foglia/radice”.  
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CONSIDERAZIONI SULLE CONDIZIONI ATTUALI 
 

 Le recenti precipitazioni sono risultate di 
entità molto difforme nelle diverse aree 
bieticole. 
 

 Nelle giornate soleggiate, le elevate 
temperature inducono consumi idrici 
medi giornalieri pari a circa 6 mm/giorno. 

 

 La capacità di trattenuta della riserva 
idrica nel terreno (capacità di campo) è 
variabile, in considerazione delle 
caratteristiche del suolo, ma è comunque 
limitata. 

 

 Si consiglia di effettuare un intervento 
irriguo in presenza di deficit idrici pari a 
35-40 mm. 

 

 Nei contesti caratterizzati da falda 
freatica a profondità inferiore a 180 cm, 

nella definizione del bilancio idrico 
considerare gli apporti provenienti dalla 
disponibilità freatica.  
Tabella valori di restituzione freatica 
% su consumo idrico (fase attuale, terreno 
ben strutturato) 

profondita' 
falda  cm 

RESTITUZIONE IDRICA 

t. sabbioso t. franco argilloso 

100 92% 93% 92% 

150 50% 57% 54% 

180 25% 36% 31% 
 

 

 Al fine di razionalizzare la pratica irrigua, 
monitorare le esigenze idriche della 
coltura con ausilio del software BETA 
“acquafacile plus”, scaricabile dall'area 
download del sito internet 
w w w . b e t a i t a l i a . i t  

 

 

 

 

 

SUGGERIMENTI OPERATIVI DI CARATTERE GENERALE 

 METODO IRRIGUO: si sconsiglia di 
effettuare irrigazioni con metodo “per 
scorrimento”, in particolare su 
appezzamenti che non assicurino un 
veloce e completo smaltimento delle 
acque in eccesso e quando si riscontrino 
aree interessate da marciumi radicali.  
 

 MOMENTO D’INTERVENTO: 
intervenire ai primi sintomi di deficienza 
idrica, prevenendo le manifestazioni 
d’appassimento dell’apparato fogliare. 
  

 VOLUMI IRRIGUI ED INTERVALLO: 
scegliere razionalmente i volumi irrigui e gli 
intervalli fra i trattamenti in considerazione 
delle condizioni pedologiche e colturali; 
evitare la distribuzione di  volumi eccessivi, 
superiori a 40 mm. 
 

 SOSPENSIONE DEGLI INTERVENTI 
IRRIGUI:  sospendere gli interventi irrigui 
con un anticipo di almeno 30 giorni 
rispetto alla raccolta. 

http://www.betaitalia.it/
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MONITORAGGIO DELLA CERCOSPORA 
Le prime pustole sono state rilevate a partire 
dalla prima decade del mese di giugno. Le 
condizioni climatiche attuali favoriscono la 

diffusione del parassita. In assenza di un 
razionale programma di protezione, la 
malattia è in rapida diffusione.  

 
 
 
 
 
 

PROGRAMMA DEI TRATTAMENTI CERCOSPORICI  
 Qualora non ancora provveduto, 

effettuare il trattamento cercosporico 
con la massima sollecitudine. 

 Effettuare gli interventi successivi 
ad intervalli di 18/20 giorni. Dopo le 

copiose precipitazioni di giugno, ridurre a 
15 giorni ƭΩƛƴǘŜǊǾŀƭƭo con il precedente 
intervento. 

 Sospendere i  trattamenti  25-30  giorni  
prima  della  raccolta. 

 

PRINCIPALI PRODOTTI CERCOSPORICI E LORO CORRETTO IMPIEGO 

PRODOTTO 
DOSAGGIO 

(l-kg/ha) 

EFFICACIA DPD 
 * 

PERIODO 
CARENZA CERCOSPORA OIDIO 

SSPPHHEERREE  //  AAGGOORRAA  0,8 BUONA BUONA XnN 21 

AAMMIISSTTAARR  ++  SSCCOORREE  2255  EECC  0,5 + 0,25 BUONA BUONA Xn 30 

AAMMIISSTTAARR    XXttrraa  1 BUONA BUONA Xn 21 

OOPPEERRAA  0,8 BUONA BUONA XnN 35 

AAMMIISSTTAARR  ++  DDEEFFEENNDDEERR  0,5 + 1,1 BUONA BUONA Xn 30 

AAMMIISSTTAARR  ++  EEMMIINNEENNTT  0,5 + 1,25 BUONA BUONA Xn 30 

AAMMIISSTTAARR  ++  OOPPUUSS  0,5 + 0,5 MEDIA BUONA Xn 30 

AAMMIISSTTAARR  ++  IIMMPPAACCTT  0,5 + 0,35 MEDIA BUONA Xn 30 

SSPPYYRRAALLEE  0,7 BUONA BUONA Xn 21 
 

 prodotto-dosaggio consigliato per favorevole rapporto Efficacia/Costo  
DPD* = Dangerous Preparation Directive - riclassificazione delle indicazioni di pericolo dei prodotti fitosanitari  

T+ molto tossico  Xn nocivo  C corrosivo  F+ estremamente infiammabile  

T tossico  N pericoloso per l'ambiente  F facilmente infiammabile  
 

 In presenza di pustole diffuse privilegiare 
il prodotto Spyrale e ridurre a 15-18 giorni 
ƭΩƛƴǘŜǊǾŀƭƭƻ Ŏƻƴ ƛ ǘǊŀǘǘŀƳŜƴǘƛ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾƛ. 

 Scegliere opportunamente i prodotti da 
utilizzare negli interventi di chiusura, 
rispettando  i  periodi  di  carenza. 

 Le aziende agricole aderenti a Disciplinari 
di Produzione Integrata debbono 
attenersi alle linee tecniche definite dalla 
Regione.  

 

INDICAZIONI OPERATIVE 
 Programmare gli interventi irrigui 

affinché i medesimi precedano il 
trattamento cercosporico, senza 
posticiparne i tempi di esecuzione. 

 ¢ǊŀǘǘŀǊŜ ƴŜƭƭŜ ƻǊŜ ƛƴ Ŏǳƛ ƭΩŀǇǇŀǊŀǘƻ 
fogliare risulta eretto, al fine di 

raggiungere la pagina inferiore della 
foglia. 

 ¦ǘƛƭƛȊȊŀǊŜ ǾƻƭǳƳƛ ŘΩŀŎǉǳŀ ŜƭŜǾŀǘƛ όрлл-600 
ƭκƘŀύ ƻ ŎƻƳǳƴǉǳŜ ŀŘŜƎǳŀǘƛ ŀƭƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ 
ŘŜƭƭΩŀǘǘǊŜȊȊŀǘǳǊŀ ƛƳǇƛŜƎŀǘŀΦ 

  Privilegiare barre irroratrici dotate di 
ƳŀƴƛŎŀ ŘΩŀǊƛŀΦ 
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NOTTUE DEFOGLIATRICI 
In questa fase, per effetto degli interventi 
insetticidi e per la conclusione della prima 
generazione larvale, il danno fogliare indotto 
da nottue defogliatrici non risulta in ulteriore 
progressione. In considerazione delle diverse 
specie potenzialmente pericolose e dello 
sfasamento del ciclo biologico nei diversi 
contesti colturali, si consiglia di monitorare 
attentamente l’evoluzione dei parassiti. La 

soglia di intervento suggerita per 
“Autographa gamma”, “Mamestra brassicae” 
e “Mamestra oleracea” è un danno prossimo 
al 10%. In presenza di ”Spodoptera exigua” 
trattare immediatamente. Per tutte le specie, 
si sottolinea l’importanza del contenimento 
delle prime generazioni larvali che, oltre a 
causare il danno diretto, sono responsabili 
della diffusione del parassita. 

   
 

   
 

   

ALTRI FITOFAGI 
In taluni contesti colturali si segnala la 
presenza di “cassida” ed “afide nero”. Nella 
fase attuale, la presenza di tali parassiti non 

ha richiesto interventi mirati. I prodotti attivi 
contro le nottue fogliari sono in genere 
efficaci anche contro cassida ed afide nero.

   

INDICAZIONI OPERATIVE 
   Trattare nelle ore più fresche, 

preferibilmente nelle ore serali o al 
primo mattino, impiegando volumi di 
acqua elevati (400/500 l/ha). 

   Al fine di evitare possibili insorgenze 
di fenomeni di resistenza, alternare i 
prodotti, utilizzando per primi gli 
insetticidi caratterizzati da intervalli di 
sicurezza più lunghi o prodotti a base 
di Bacillus thuringensis (più specifici e 

selettivi nei confronti degli insetti 
utili), anticipando gli interventi su 
larve ai primi stadi di sviluppo.  

   In presenza di numerose colonie di 
afidi potrebbe risultare necessario 
miscelare altri insetticidi. 

   Preferire barre a manica ad aria.  Le 
attrezzature irroranti debbono essere 
ben manutenzionate e tarate. 

 

DOSAGGIO DEI PRINCIPALI INSETTICIDI FOGLIARI (l-Kg/ha): 

PRODOTTO PRINCIPIO ATTIVO NOTTUE AFIDI CASSIDA CARENZA 

BB RR II GG AA TT AA   FF LL OO   Bifentrin 1 1 1 7 

CC OO NN TT EE SS TT   Alfacipermetrina 0,3 0,3 0,3 24 

DD EE CC II SS   JJ EE TT   Deltametrina 0,8 - - 3 

DD UU RR SS BB AA NN   77 55 WW GG   Clorpirifos 1 - 1 60 

FF UU RR YY   Zetacipermetrina 1,7 1,7 1,7 21 

KK AA RR AA TT EE   ZZ EE OO NN   Lambda-cialotrina 0,2 0,2 0,2 7 

NN UU RR EE LL LL EE   DD   Clorpirifos etile+Cipermetrina 0,8 0,6 0,8 60 

 
PP EE RR   OO GG NN II   II NN FF OO RR MM AA ZZ II OO NN EE   CC OO NN TT AA TT TT AA RR EE   II LL   PP EE RR SS OO NN AA LL EE     AA NN BB // SS AA DD AA   

 

I l  bol lettino è disponibile  anche  sul  s i to  w w w . a n b i n f o r m a . i t  


